SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Dicendo alleanza nuova, Dio ha dichiarato antica la prima
Carissimo/a,
Urge un salto: passare dall’Antica alla Nuova Alleanza. Questo salto richiede che si abbandoni tutto ciò che appartiene a quel mondo per entrare in un mondo tutto nuovo, diverso. Non si tratta di portare a compimento o a perfezione ciò che fu. Ciò che fu si deve lasciare perché incombe una realtà totalmente differente. Questo passaggio in qualche modo è solo paragonabile alla morte. Si lascia il mondo della terra e ci si inserisce in quello dell’eternità.
Per intenderci: non si tratta di fare un salto da Mosè a Giosuè, oppure a Samuele, a Davide, a Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele o qualsiasi altro personaggio dell’Antico Testamento. In questo passaggio non si ha nessun salto. Vi è la continuazione di una storia che evolve, cresce, matura, decresce, ha bisogno di essere perennemente guidata dal Signore. Tra l’Antico Testamento e il Nuovo vi è un salto, perché si passa da Mosè e dagli altri a Cristo Gesù. E Cristo Gesù è vero Dio e vero uomo, perfetto Dio e perfetto uomo. È il Dio Incarnato.
Il Mediatore, il Profeta, il Sacerdote, il Re della Nuova Alleanza è uno solo. Nell’Antica erano in molti ed ognuno viveva una sua particolare missione. Il Sacerdote non era Re, il Re quasi mai era Profeta. Il Profeta quasi mai Sacerdote. Poi veniva la morte e un altro subentrava loro. Gesù non ha successori. Egli in eterno è il Re, il Profeta, il Sacerdote, il Giudice, l’Agnello, il Pastore, la Carne, il Sangue, il Sacrificio puro e perfetto della Nuova Alleanza. Quanti eserciteranno questi ministeri, lo potranno fare solo in Lui, con Lui, per Lui. 
Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera tenda, che il Signore, e non un uomo, ha costruito. Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un culto che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, quando stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte. Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse. Se la prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne un’altra. 
Dio infatti, biasimando il suo popolo, dice: Ecco: vengono giorni, dice il Signore, quando io concluderò un’alleanza nuova con la casa d’Israele e con la casa di Giuda. Non sarà come l’alleanza che feci con i loro padri, nel giorno in cui li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto; poiché essi non rimasero fedeli alla mia alleanza, anch’io non ebbi più cura di loro, dice il Signore. E questa è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israele dopo quei giorni, dice il Signore: porrò le mie leggi nella loro mente e le imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadino, né alcuno il proprio fratello, dicendo: «Conosci il Signore!». Tutti infatti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro. Perché io perdonerò le loro iniquità e non mi ricorderò più dei loro peccati. Dicendo alleanza nuova, Dio ha dichiarato antica la prima: ma, ciò che diventa antico e invecchia, è prossimo a scomparire. (Eb 8,1-13). 

Nell’Antica Alleanza venivano offerti al Signore sacrifici animali. Nella Nuova viene offerto perennemente il corpo di Cristo Gesù, e in questa offerta perenne, ogni altro corpo che con Gesù diviene un solo corpo. Quei sacrifici però non creavano l’uomo nuovo. Lo purificavano dal peccato, ma lo lasciavano intatto nella sua natura. Il sacrificio di Cristo non solo lava dal peccato, dona anche la rigenerazione a vita nuova, rendendoci, nello Spirito Santo, partecipi della divina natura. Siamo realmente generati a veri figli di Dio nel suo Figlio Gesù.
Sono queste le migliori promesse che la Nuova Alleanza contiene e porta con sé. L’uomo diviene partecipe di Dio, erede della vita eterna, ricolmo di Spirito Santo, rinnovato e rigenerato, capace di offrire se stesso in sacrificio vivente al suo Dio e Padre. È questo il salto che si compie nella Nuova Alleanza anche per rapporto all’uomo: si passa dall’uomo “animale”, naturale, impastato di peccato, che tende verso il peccato, all’uomo “spirituale”, trasformato dallo Spirito Santo, che vince la carne e tende verso Dio. L’altro grande salto è il passaggio dalla Babele umana alla Pentecoste, da una comunità divisa, incapace di comprendersi, ad un popolo che parla una sola lingua: quella dell’amore, della carità, della verità, della giustizia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a fare questo salto.  
01 Settembre 2012
